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INTERVENTI  A  FAVORE  DELLE  POPOLAZIONI  COLPITE  DA
CALAMITA’  NATURALI

Art.  1  - Finali tà .

1. La  presen te  legge  disciplina  la  concessione  di  contribu ti  a
favore  di  privati  che  abbiano  subito  gravi  danni  a  causa  di  fenomeni
meteorologici  rilevanti  o  di  altri  eventi  calamitosi  natur ali.

2. I  contributi  sono  concessi  in  ragione  dell'en ti t à  dei  danni
subiti  e  della  spesa  complessivame n t e  sostenu t a  per:
a) la  riparazione  o  la  ricost ruzione  di  edifici  destinat i  ad  abitazione
o ad  attività  produ t t ive  distru t t i  o  danneggia t i;
b) la  riparazione  o  la  sostituzione  di  impianti,  di  att rezza tu r e  o  di
arredi  stre t t a m e n t e  necessa r i  all'a t t ività  produt t iva  distru t t i  o
danneggia t i;
c) la  riparazione  o  la  sostituzione  di  beni  mobili  regis t r a t i  distru t t i  o
danneggia t i  in  modo  da  non  poter  essere  utilizzati.

3. I  contribu ti  previsti  dalla  presen t e  legge  non  possono  esser e
concessi  ad  aziende  agricole  singole  ed  associa te  o  a  coopera t ive  per
la  raccolta ,  trasform azione,  commercializzazione  e  vendita  dei
prodot t i  agricoli  che  abbiano  subito  danni  ad  impianti ,  att rezza tu r e  e
arredi  a  causa  degli  eventi  di  cui  al  comma  1.

Art.  2  - Proc e d u r a  d'accer ta m e n t o  dell'eve n t o  calami t o s o .

1. Qualsiasi  persona  fisica  o  giuridica  può  segnala r e  al
Dipar timen to  per  la  protezione  civile  uno  degli  eventi  di  cui  al
comma  1  dell'a r ticolo  1,  ent ro  il  termine  peren to rio  di  trenta  giorni
dal  verificarsi  dei  danni  causa t i  dall’evento,  descrivendo
somma riam e n t e  l’entità  degli  stessi.

2. Il  dirigen te  regionale  generale  del  Dipartimen to  per  la
protezione  civile  verifica  l'attendibili tà  delle  segnalazioni  di  cui  al
comma  1  e  provvede  entro  il  mese  successivo  al  ricevimento  della
prima  di  esse  ad  accer ta r e  con  proprio  decre to,  da  pubblica r si  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione,  la  rilevanza  dell'even to  con
specifico  riferimen to  ai  danni  causa t i .  Con  lo  stesso  decre to  provvede
alla  delimitazione  provvisoria  dell'es tens ione  geografica  dell'even to.

3. Entro  il  termine  peren to rio  di  trenta  giorni  dalla
pubblicazione  del  decre to  di  cui  al  comma  2,  possono  esse re
presen t a t e  al  Dipartime n to  per  la  protezione  civile  motivate  richies te
di  ampliamen to  della  provvisoria  delimitazione  dell'es t ensione
geografica  dell'evento.

4. Entro  i  successivi  trent a  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di



cui  al  comma  3,  la  Giunta  regionale  adot ta  il  provvedime n to ,  da
pubblicar si  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione,  di  definitiva
delimitazione  dell'es t ensione  geografica  dell'evento  calamitoso
accer t a to .  Con  lo  stesso  provvedimen to  la  Giunta  regionale,  nei  limiti
della  disponibilità  di  bilancio,  dete rmina  l'ammont a r e  complessivo
dei  fondi  destinat i  ai  contributi  per  i  danni  causa t i  dall'even to
accer t a to  e  ne  dispone  l'accredi t a m e n to  presso  l'ufficio  del  genio
civile  regionale  compete n t e  per  terri torio.

Art.  3  - Termin i  e  modal i tà  di  pres e n t a z i o n e  dell e  doma n d e .

1. Entro  il  termine  peren to rio  di  trenta  giorni  dalla
pubblicazione  del  provvedime n to  della  Giunta  regionale  di  cui  al
comma  4  dell'a r ticolo  2  i  sogget t i  interes sa t i  possono  presen t a r e
all'ufficio  del  genio  civile  regionale  compete n t e  per  terri torio,
domand a  di  contributo  contenen t e ,  a  pena  di  inammissibili tà,  i
seguen ti  documen t i :
a) dichiarazione  sostitu t iva  dell'a t to  di  notorie t à  concerne n t e :
1) l'ubicazione  dei  beni  danneggia t i;
2) la  natu ra  e  l'enti tà  dei  danni  causa t i  dall'even to  accer t a to ;
3) eventuali  indenni tà  assicura t ive  per  i danni  per  quali  è  richies to  il
contributo;
b) relazione  descri t t iva  dei  danni;
c) preven tivo  di  spesa  complessiva  d'impor to  minimo  non  inferiore  a
2  milioni  di  lire  per  la  riparazione,  sostituzione  o  ricost ruzione  dei
beni  danneggia t i  o  distru t t i .

2. Per  i  beni  mobili  regist r a t i  distru t t i  a  causa  dell'evento,  oltre
agli  altri  documen t i ,  i  sogget t i  interes sa t i  devono  allegare  alla
domand a  di  contributo  anche  il  cer tificato  di  avvenuta  demolizione
rilascia to  dal  pubblico  regist ro  automobilistico.

3. Qualora  i sogge t t i  interes s a t i  abbiano  presen t a to  o  intendano
presen t a r e  ad  altro  ente  pubblico  ulteriori  domande  di  contributo  per
i  danni  causa t i  dal  medesimo  evento  calamitoso,  devono  indicarlo
nella  dichiarazione  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1.

Art.  4  - Proc e d i m e n t o  di  conc e s s i o n e  dei  contrib u t i .

1. Entro  quaran t acinqu e  giorni  dalla  scadenza  del  termine
peren to rio  per  la  presen t azione  delle  domande  di  contribu to,  l'ufficio
del  genio  civile  regionale  compete n t e  per  terri torio  compie  i
necessa r i  accer t a m e n t i  in  ordine  all'effet t iva  entità  dei  danni
dichiara t i   e  alla  congrui tà  dell'impor to  di  spesa  preven tivato  e
trasme t t e  al  Dipartimen to  per  la  protezione  civile  l'elenco  dei
richieden ti  con  l'indicazione  della  spesa  ritenut a  ammissibile.

2. Entro  due  mesi  dal  ricevimento  dell'elenco  di  cui  al  comma  1,
il  dirigen te  regionale  generale  del  Dipar time n to  per  la  protezione
civile  provvede  con  proprio  decre to,  da  comunica r s i  ai  sogge t t i
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intere ss a t i ,  alla  concessione  dei  contributi  ripar ten do  i fondi  di  cui  al
comma  4  dell'a r ticolo  2.

3. I  contribu ti  sono  assegna ti  nel  rispet to  dei  seguen ti  limiti
massimi:
a) settan t a cinque  per  cento  dell'impor to  della  spesa  ammess a  e
comunqu e  non  oltre  150  milioni  di  lire  per  la  riparazione  o  la
ricost ruzione  di  edifici  destinat i  ad  abitazione  o  ad  attività
produ t t iva;
b) cinquan t a  per  cento  dell'impor to  della  spesa  ammess a  e
comunqu e  non  oltre  50  milioni  di  lire  per  la  riparazione  o
sostituzione  di  impianti ,  att rezza tu r e  o  arredi  stre t t a m e n t e  destinat i
all'at t ività  produ t t iva;
c) cinquan t a  per  cento  dell'impor to  della  spesa  ammess a  e
comunqu e  non  oltre  15  milioni  di  lire  per  la  riparazione  o  la
sostituzione  di  beni  mobili  regist r a t i .

4. Per  gli  interven t i  di  riparazione  o  ricost ruzione  non  ancora
iniziati  o  ultimati  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  2  dell’articolo  1,
con  il  decre to  di  concessione  del  contribu to  di  cui  al  comma  2  sono
fissati  i  termini  per  l'inizio  e/o  per  l'ultimazione  dei  lavori  di
riparazione  o ricost ruzione  dei  beni  danneggia t i  o  distru t t i .

5. Qualora  si  trat ti  dei  beni  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  del  comma  2
dell'a r ticolo  1  è  fissato  il  termine  entro  il  quale  provvede re ,  se  non
ancora  provvedu to,  alla  riparazione  o alla  sostituzione.

6. I  termini  entro  i  quali  ultimare  i  lavori  o  provvede re  alla
riparazione  o  alla  sostituzione  possono  esser e  proroga ti  con  decre to
motivato  e  su  richies ta  dell'inte r e s s a to  per  non  più  di  una  volta.

Art.  5  - Liquidaz i o n e  dei  contrib u t i .

1. Ai  fini  della  liquidazione  dei  contributi  i  beneficiari  devono
presen t a r e  la  documen t azione  attes t an t e  le  spese  effettivam en t e
sostenu te  all'ufficio  del  genio  civile  regionale  compete n t e  per
terri torio  entro  trenta  giorni  dalla  scadenza  dei  termini  fissati  ai
sensi  dei  commi  4  e  5  o  6  dell'a r ticolo  4,  ovvero  entro  trent a  giorni
dalla  comunicazione  del  decre to  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  4.

2. Per  eventuali  lavori  eseguiti  in  economia  i  beneficia ri
presen t a no  una  dichiarazione  sostitu tiva  dell'at to  di  notoriet à .

3. La  manca t a  presen t azione  della  documen t azione  entro  il
termine  di  cui  al  comma  1  compor t a  la  revoca  del  contribu to.

4. Entro  i  successivi  trent a  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di
cui  al  comma  1,  il  dirigente  respons a bile  dell'ufficio  del  genio  civile
regionale  compete n t e ,  sulla  base  della  documen t azione  presen ta t a
dagli  interes s a t i ,  dispone  con  decre to  motivato  la  liquidazione  dei
contributi .  Con  lo  stesso  decre to  provvede  ad  eventuali  revoche  dei
contributi  stessi.
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Art.  6  - Norm a  finanziaria .

1. Agli  oneri  derivan ti  dalla  presen t e  legge  per  il  triennio  1997-
1999  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanzia te  al  capitolo  n.  53038,
denomina to  "Interven t i  a  favore  delle  popolazioni  colpite  da  calamità
natu rali",  iscrit to  nello  stato  di  previsione  del  bilancio  annuale  per
l'anno  finanziario  1997  e  del  bilancio  pluriennale  1997- 1999.

2. Per  gli  anni  successivi  si  procede r à  con  legge  di  bilancio,  ai
sensi  dell'a r t icolo  32  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72
(legge  regionale  di  contabilità).

Art.  7  - Abrogaz i o n e .

1. La  legge  regionale  12  gennaio  1990,  n.  3  è  abroga t a .
2. La  legge  regionale  di  cui  al  comma  1  continua  ad  applica rsi

per  la  disciplina  dei  rappor t i  sorti  e  per  l'esecuzione  degli  impegni  di
spesa  assunti  in  base  alla  legge  regionale  medesima.

Art.  8  - Norm a  tran s i t or ia .

1. Per  gli  eventi  calamitosi  verificatesi  dal  primo  gennaio  1996
fino  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  disporre  la  concessione  di  contribu ti
secondo  le  modalità  stabilite  dalla  presen t e  legge.  A  tal  fine  il
dirigente  regionale  genera le  del  Dipar timen to  per  la  protezione  civile
provvede,  entro  trenta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  stessa ,  agli
adempime n t i  di  cui  all'ar t icolo  2  della  presen te  legge.

Art.  9  - Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo
44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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